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«Concedici o Signore di far sentire l’un 
l’altra l’amore che Tu ci doni. 

Questo abbraccio ci faccia sentire più uniti 
nel Tuo nome. 

Ci faccia sentire la Tua misericordia e ci 
faccia capaci di riabbracciare le persone, 
soprattutto quelle più bisognose di sentire 
la Tua presenza.»

AMEN

PREGHIERA DELL’ABBRACCIO



si scelse cinque ciottoli lisci dal 
torrente e li pose nella sua 
sacca da pastore, nella bisaccia 

…

…
(1 Sam, 39)



CINQUE 
CIOTTOLI

1. EMPATIA 

Ascoltare ciascuno con attenzione ed avere cura nel 
favorire la partecipazione di tutti durante la riunione.



2. Creatività 

Ø Apprezzare i simboli utilizzati e nell’organizzare i tempi degli 
incontri di équipe e di pre-équipe, ecc.

Ø Valorizzare le diversità degli équipiers (diversità come ricchezza e 
non come limite)

Ø Dare priorità agli aspetti relazionali rispetto a quelli formali.

Ø Esercitare la pazienza e applicare il concetto di gradualità 
nell’assimilare il metodo.

nel vivere 
l’incontro di 
èquipe.



tra la propria équipe e il movimento, mediante un 

contatto privilegiato con la coppia di collegamento 
con cui, in clima fraterno, scambiarsi 
reciprocamente stimoli e a cui far presente i 
desideri e le necessità della propria équipe.



vivendo le proposte offerte dal movimento quali 
 le giornate di settore, 
 le sessioni nazionali, 
 i ritiri spirituali, 
 la lettura della lettera END 
ed essere missionari nei campi dove il Signore ci chiama.

la spiritualità di coppia 

4.  Testimoniare



5. Farsi 
caric
o della propria équipe nell’aiuto fraterno, 

nella preghiera e nella partecipazione 
all’Eucarestia.



1. EMPATIA

2. Creatività 
3. Curare il collegamento 

4. Testimoniare 
5. Farsi carico

ascoltare
avere cura 
apprezzare
valorizzare

aspetti relazionali 
pazienza

gradualità
contatto 

clima fraterno
essere missionari 

aiuto fraterno

CINQUE CIOTTOLI

«Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con 
tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia» (2Cor 9, 7)


